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OiUMOAHmATO 
• ( R O M A L'economia del 
cespuglio è finita. La piccola 
impresa a r a ancora una resi­
la Importante Je vitale ma chi 
vuol sopravvivere al mercato 
unico dovrà darsi ttnittuie e 
mentalità da erande industria­
le. Comunque, è necessario 
Un quadro dì riferimento legi­
slativo e di politica economica 
adeguato. Una cosa che in 
Italia manca ancora Un'altra 
netta denuncia delle inelti-
clenze del govèrno, stavolta 
viene dalla Confindusiria, che 
vuol scrollarsi di dosso, l'im­
magine di una «associazione 
Che guarda soprattutto alle 
imprese di dimensioni mag­
giori, E-k) ha tatto schierando 
in campo a discutere sull'ar-
gomentaiioni, Il presidente Pi-
nlnfarlna, uno stuolo di esper» 
II,'.tecnici, uòmini di governo 
e, Indovinate, lo stesso presi-
demo della Fiat, Gianni Agnel-' 
Il II quote'sgombra'subito II 
campo da chi lo accusa di 
preteso egemoniche, -Le pic­
cole imprese - afferma deciso 
r avranno un molo essenziale 
nel luluro dell'Italia. Anzi,; I ; 
loft) funzione appare tanto 
pi» Indispensabile quanto pia 
un sistema industriale diventa 
HVanzalo'e complesso', Atten­
zione,, avverte peto il presi­
dente della-Fiat, «e un'illusio­
ne pensare di poter continua­
re a trovate'dliese nel prole-
zionismo..,Ck) significa, che 
piccola e griinoB impresa non 
«Uno mondi separati, tra di to­
po.di deve essere una specie 
di osmosi che consenta alla 
prima di condividere i grandi 
,0/00*991 .di Innovazione tee-
Ì M N k t f ed organizzativa cjie 
ttnwresa'magaiore è. in grado 
Wsoslepcrè, ptìranche ;du, 
cBriirilJtiire m modo attivo élla 
aolunonc derproblcthl di elw 
Mania e'til competitività che 
ijailt-lirandeMnipreu ai ira-
ifmoMio^all Indetto» In altre 
paro», questa affermazione di 
CplncWenz» di interassUe di 
(Sproni economiche- tra. 

(grsnde e piccola impresa « la 
carta pollljcache la Coiiflndu-
stria Iniende.giocare, per .affer­
mane la prbpnà.eBenS3i),la,po-
litica su uri «rorido Industriai» 
MHljquanto » complessità «• 

Ipllferita ndnha paragoni in 

Vittorio Foa scuote la conferenza Guarino: tra noi c'è una quinta 
«Mediare tra diritti dell'utente componente (cioè Bertinotti) 
e diritti dei lavoratori. All'Alfe Vigevani: è quasi un circo Barnum 
gli utenti erano i 500 giovani » Terzi: il consenso prima di tutto 

Cgil, divide il caso Pomiciano 
Vit tor io F o a p a r l a c o m e u n ragazz ino terribile: c a ­
ri c o m p a g n i de l l a Cgil il m o v i m e n t o d i lotta nel 
p a e s e vi p o n e p r o b l e m i seri, n o n basta registrarlo. 
E q u e l r if iutato s c a m b i o a Pomig l i ano tra o c c u p a ­
z i o n e , turni d i notte e mobil i tà? U n consigl io d i 
fabbr ica n o n h a il dir i t to d i dec idere sulle assun­
z ion i . È rotto l ' incantesimo d i u n a paci f ica discus­
s ione a l la C o n f e r e n z a d i p r o g r a m m a Cgil 

, DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

BRUNO UGOLIN I 

•1CHIANCIANO Trentin nel­
la retatone aveva parlato di 
una lotta politica dura, neces­
saria, per cambiare pelle al-a 
Cgil, sulla base della sua pro­
posta di uasindacato dei dirit­
ti e degl> individui Ma una 
dialettica chiara stenta ad 
emergere, Tutti sembrano sta­
re tranquilli sgtto l'ombrello 
de)., segretario ^generale, cia­
scuno interpretando la rela­
zione come una convalida 
delle proprie Idee, Ma ecco va 
a) ,'irifcrofono Vittorio Foa e 
con un piglio rimasto intatto, 
come quando stava nell'uffi­
cio studi di Di Vittorio, getta 
addosso al mille dirigenti e 
iscritti Cgil, riuniti per la confe­
renza dì programma, quelle 
due alfermazioni. accompa­
gnate da altre riflessioni il sin­
dacato, dice, deve-saper me­
diare, ad esempio nei servizi, 
tra i diritti degli utenti e quelli 
dei lavoratori. Una mediazio­
ne necessaria anche per quel-
laH-icendo dell'Atta-Lancia di 
Momigliano d Arco1 dove gli 
utenti erano j 500 giovani dà 

assumere, secondo I accordo 
respinto, Foa conclude, co­
munque con un messaggio di 
fiducia nella capacità di rin­
novamento dei lavoratori «ho 
ancora oggi, in età cosi avan­
zata» Tutti in piedi, Trentin 
per pnmo, uniti in un applau­
so scrosciante 

E sotto accusa la cosiddetta 
•sinistra sindacale», quella che 
ha cercato di capire il com­
portamento degli operai di 
Pomigliano71 cronisti corrono 
a trovare convalide a questo 
schema Edoardo Guarino, se­
gretario confederale, comuni­
sta, non si tira indietro, anzi si 
nfa all'intervento pronunciato 
l'altra sera, dopo la relazione 
di Trentin, quello in cui aveva 
polemizzato con una presunta 
•quinta componente» (le altre 
sono i comunisti i socialisti, i 
demoproletan e gii allievi di 
Foa), Questa quinta cornpo-
nentr - e il riferimento esplici­
t o * a hausto Bertinotti, un al­
tro segretario confederale co­
munista - non perderebbe 

1 occasione per differenziarsi 
sempre e comunque Guarino 
cita i casi della vertenza fisco, 
del porto di Genova, di Pomi­
gliano d'Arco È cosi7 Fausto 
Vigevani, altro segretario con­
federale, socialista, sembra 
condividere la diagnosi «Non 
possiamo diventare una spe­
cie di circo Barnum», dice E 
quell'accordo di Pomigliano7 

«Io l'avrei firmato a mani bas­
se» Lo stesso Vigevani am­
mette però che esiste un pro­
blema complesso di rapporto 
tra sindacati e lavoratori, tanto 
e vero che accenna alla pro­
posta di fissare norme per una 
vera e propna elezione delle 
delegazioni abilitate alle trat­
tative, nelle diverse vertenze 
E' una esigenza di «regole» 
molto sentita da un altro inter­
pellato, Cesare Damiano, co­
munista, segretano della Fiom 
Piemonte 11 problema vero, 
aggiunge Gianfranco Federi­
co, comunista, segretano Cgil 
Campania, è quello di recupe­
rare una funzione forte del 
gruppo dingenle. «non scio­
gliere l'organizzazione in un 
fantomatico movimento dire 
che i lavoratori hanno sempre 
ragione, significa scadere nel 
sindacalismo corporativo». Ma 
il sindacato, sembra nbattere 
Riccardo Terzi (comunista, 
segretario Cgil Lombardia) 
deve saper costruire il consen­
so dei lavoraton e subordinare 
le proprie scelte a questo con­
senso Un contratto aziendale 
firmato solo.da un sindacato 
nazionale, insiste Gianni Cela­

ta (segretario tessili Cgil, so­
cialista) è un non senso, an­
che se il sindacato ha ragione 

Ma i cronisti vanno a sentire 
quelli che sarebbero sotto ac­
cusa. Giorgio Cremaseli!, co­
munista, segretano nazionale 
Fiom, rammenta che lo stesso 
Foa, nel suo intervento-provo­
cazione, ha parlato della ne­
cessità di «mediate* fra inte­
ressi magan diversi, fra utenti 
e lavoraton. E comunque, ag­
giunge, gli accordi imposti 
dall'alto non rappresentano 
una soluzione Ed ecco le ra­
gioni di Fausto Bertinotti, co­
munista, segretario confedera­
le Il ragionamento nparte da 
quella intesa all'Alfa Lancia di 
Pomigliano. Essa prevedeva 
500 nuove assunzioni, mobili­
tà per gruppi di lavoraton, tur­
ni di notte, anche per le don­
ne Io sono d'accordo, dice 
Bertinotti, che un consiglio di 
fabbrica, come dice Foa, non 
può decidere da solo sulle as­
sunzioni, deve poter associa­
re, ad esempio, i comitati per 
il lavoro, quelli dei disoccupa­
ti, Non e possibile però, ag­
giunge Bertinotti, mettere in 
mora, cancellare il ruolo ne­
goziale del consiglio di fabbn-
ca, soprattutto quando si trat­
ta di prestazioni di lavoro ( i 
turni di notte, la mobilità, 
ndr) Il dirigente sindacale 
estemo, certo, deve fare la sua 
battaglia politica, coerente 
con und strategia, ma deve 

. conquistare il consenso di 
" quei lavoratori, non imporre 

un accordo dall'alto E il sin­
dacato, alla fine, magan pas­
sando attraverso un referen­
dum, non può far altro che 
«dissociarsi» da un possibile 
voto contrano 

Sono tesi contrastanti7 

Un'anima autoritaria e un'ani­
ma democraticistica nella 
Cgil7 Sembra, a volte, di nsen-
Ure gli echi di antichi dibattiti, 
quando Trentin diceva, con 
uno slogan «Massima capaci­
tà di direzione e massima de­

mocrazia» li fatto è che sareb­
be sbagliato commenta An­
gelo Airoldi, segretario gene­
rale Fiom, comunista, dire che 
la Cgil è pacificata dagli sti­
moli di Trentin «Tutto è in di­
scussione» Ma è anche vero, 
come sottolinea in una battu­
ta Ottaviano Del Turco, che fi 
aperto un confronto di idee 
nella Cgil nel quale è difficile 
identificare le singole parroc­
chie di appartenenza E que­
sto è un primo successo 

i bictbli'tmpresa.'secon' 
„ bu»* *o ioconun impe ' 

' ano Che *bbla l'impronta dei 
Comportamenti operativi della 
-grande- dimensione oggi, si 
può M a » sul mercato» Un'af-
fermàziorie dalle conseguen­
ze, pratiche ben precise «Le 
piccole Imprese dovranno 
crescere sia attraverso proces­
si di cap^aHzzazione e di con­
centrazione & livello naziona­
le, ma artche con acquisizioni 
e accordi intemazionali.; H 
•ptqeolo produttore non potrà 
plQ essere spio produttore e 
mercante ma anche dovrà ac­
quisire nuove competenze di 
lerzìdfiuazlone*. «le nicchie 
di mercato saranno sempre 
più strette», mentre si preten­
dono «prodotti con qualità, 
prezzo, puntualità, organizza-
2tane «elle consegne, assi­
stenza con tutte le caratteristi­
che che è in grado di assicu­
rare la grande azienda» In un 
certo senso,, par di sentire il 
de profundis di quella che è 
stata chiamata l'economia del 
cespuglio, dell'indusnale fai­
da-te che ha costituito un po' 
la * sorpresa dello sviluppo 
economica italiano Ed infatti, 
per Jt'pMJnndustna è tempo 
di cambiare pagina prima che 
ci pensi il mercato unico a 
sconvolgere un panorama in 
cui >H tasso di organizzazione 
deve far posto almeno in par­
te alla tradizionale flessibilità», 
Eppure, non bastano né l'in­
ventiva, ne la capacità di ade­
guamento dell'imprenditona 
minore. «La competizione è 
tra sistemi» - denunciano gli 
Industriali - c'è il rischio di 
presentarsi all'appuntamento 
del *93 «in condizioni di com­
petitività azzoppata, di pro­
duttività aziendale erosa dal­
l'improduttività della compo­
nente pubblica». E un proble­
ma di strutture (inefficienza 
dei trasporti e della rete di te­
lecomunicazioni. legislazione 
confusa, eccessi, e lentezze 
burocratiche, alti costi dell'e­
nergia), ma anche di man­
canza di strumenti specifici. 
•L'Impresa minore ha da noi 
molto meno sostegno che nel 
resto d'Europa», conclude Pi­
ninfarina 

Lavoro più umano 
Ripartire dalla contrattazione 
Si c o n c l u d e oggi ta c o n f e r e n z a d i p r o g r a m m a d e l ­
la Cgi l , in p r o g r a m m a a C h i a n c i a n o . S t a m a n e , d o ­
p o l ' intervento d e l n u m e r o - d u e d e l l a Cgi l , i l socia­
lista Ot tav iano D e l - T u r c o . Bruno Tren t in trarrà le 
conc lus ion i . Là g iornata d i ieri è stata in g ran par­
te d e d i c a t a a l la discussione sulla d e m o c r a z i a e c o ­
n o m i c a e sulle strategie contrat tual i . N o n sono 
m a n c a t e posiz ioni diverse negl i interventi . 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

« T I F A N O B O C C O N I ™ 

tm CHIANCIANO Le prefazio­
ni^) assomigliano un po' tut­
te «La relazione di Trentin mi 
convince* Ma quella relazio­
ne va poi tradotta in fatti, In 
•attività contrattuale», che f-
pur sempre il vero mestiere 
dei .sindacato, E qui i discorsi 
si differenziano Fausto Vitje-
vani, socialista, uno dei segre­
tari della Cgil, dice chiaro e 
tondo che per lui nella prossi­
ma stagione contrattuale 
•Non può esistere un obiettivo 
centrale, che assorba tutu gli 

altri* Angelo Afroldi, segreta­
rio generale dei metalmecca­
nici della Cgil, non lo dice 
esplicitamente ma lo fa capi­
re dalle sue parole «Se nella 
prossima stagione dei contrat­
ti 1 obiettivo di riduzione d o-
rario non sarà centrale, corre­
remo il rischio di dover rincor­
rere spinte salanalistiche» 

Ma ta discussione non si li­
mita al «contingente» Quando 
si parla di obiettivi non si pen­
sa solo a quelli da insenre nel­
la prossima stagione dei rin­

novi. Gli obiettivi sono quelli 
che servono a disegnare un 
nuovo ruolo del sindacato 
nellefabbriche, nei posti di la­
voro, negli uffici. Obiettivi am­
biziosi, la definizione è anco­
ra di Fausto Vigevani «L'inno­
vazione rende possibile la 
conquista di modelli lavorativi 
non gerarchici, autogestiti, 
con i quali governare la retn-
buzione, l'orano, le camere 
Non è in questo modo che de­
mocrazia economica ed indu­
striale si salda con la "uma­
nizzazione" del lavoro, come 
diceva l'altro giorno Bruno 
I rcntin'* 

Pi77inalo, scardano confe­
derale della Cgil si è spinto 
ancora più in là Invece di 
«democrazia economica» non 
sarebbe arrivato il momento 
di parlare addinttura di «socia­
lizzazione dei mezzi di produ­
zione»? Cosa che ovviamente 
non ha nulla a che vedere 
con la «statalizzazione delle 

imprese» Se questa è la strate­
gia si può anche pensare di n-
correre alla Costituzione, a 
quell'articblòMPchè «rtcorio- -
sce il dintto dei lavoratori di 
partecipare . alla gestione 
delle aziende» Ma la legge 
non basta, l'hanno detto un 
po' tutti quelli che sono inter­
venuti len La «democrazia 
economica* si conquista con­
trattando avendo chiaro l'o­
biettivo ultimo al quale si vuo­
le arrivare, per dirla con Stefa­
no Patriarca, presidente dell'I-
res, che ha definito poco utile 
la discussione sugli strumenti 
per arrivarci, dalla cogestione 
alla compartecipazione). Al­
lora, qual é la strada da perse­
guire7 *È su1 le strategie che 
deve intervenire il sindacato 
nell'impresa, come soggetto 
politico che'entra nel mento e 
in qualche modo determina la 
qualità del lavoro, l'organizza­
zione della produzione e del 
tempo» 

Un sindacato ambizioso 

-»?>* putire * * * „ , , 
Giuliano Cazzola con Vittorio Foa (a destra) a Chianciano 

Che pure non dimentica che 
la sua legittimazione la trova 
pnma di tutto nel rapporto 
con i lavoratori 

Ne ha parlato - con toni 
partecipatissimi - fausto Ber­
tinotti Ha parlato delle lotte 
degli ultimi giorni, ha spiegato 
che da oggi in poi sarà impos­
sibile realizzare gli scambi -
che pure ci sono stati - tra 
nuova occupazione e peggio 
ramento delle condizioni di 
lavoro Ma Bertinotti ha insisti 
to soprattutto su un «problema 

politico e culturale» il grande 
protagonismo delle strutture 
di base £ da II che il sindaca­
to deve ripartire Ma non sarà 
faule Pietro La Rizza, segreta­
no della Uil che è intervenuto 
ai lavori, ha detto chiaro e 
tondo che la sua organizza­
zione punta si sui consigli di 
labbnca, ma li vede - più o 
meno - so!o come tennmali 
delle confederazioni Dove, 
insomma il ruolo dei lavora­
ton senza tessera è ndotto a) 

Primo sì al Senato per la trasparenza in Borsa 
V i a l ibera alle S im, le società d i in termediaz ione 
mobi l i a re . Ieri i l p r i m o si è stato p i o n u n c i a t o , al­
l 'unanimi tà , da l la commis isone F inanze e Tesoro 
de l Senato . A n c h e l'Italia si avvia d u n q u e a d ave­
re u n a discipl ina d e i merca t i mobi l ia r i d i respiro 
e u r o p e o . La prossima set t imana sarà ded ica la a 
q u a l c h e r ipuli tura ' ccn ica de l testo c h e po i passe­
rà a l vagl io de l l au la 

O I U S E P P E F. M E H N C U A 

M ROMA Un pomeriggio di 
intenso lavoro nella commis­
sione Finanze del Senato ha 
consentio di sbloccare 1 punti 
controversi della disciplina 
delle società di intermediazio­
ne mobiliare (S.mJ'fino a ta­
gliare il traguardo dell'appro­
vazione all'unanimità del di­
segno di legge che ora atten­
de di essere inserito nel calen­
dario d'aula di palazzo Mada­

ma. 
Lo scopo della normativa si 

può cosi riassumere: regola­
mentare il mercato borsistico 
in modo da garantire essen­
zialmente il risparmiatore; fa­
vorire la concentrazione in 
Borsa di tutte le contrattazioni 
dei titoli quotati; assicurare, 
attraverso la definizione delle 
regole del gioco, il massimo 
di trasparenza al mercato 

(nel! interesse di tutti i sogget­
ti! 

U nuova disciplina preve­
der* anche un periodo transi­
torio per consentire agli attua­
li operatori di Borsa di trasfor­
marsi in società di capitale 
Inoltro, per favorire la concen­
trazione delle trattazioni in 
Borsa sarà consentito agli isti­
tuti di credito di poter accede­
re direttamente ali attività di 
borsa. Avremmo due figure di 
operatori: la società di inter­
mediazione con capitale non 
inferiore al mezzo miliardo di 
lire e le banche e gli istituti dì 
credito che svolgeranno ratti-
vita di intermediazione ricor­
rendo alla formula delle sezio­
ni autonome già sperimentate 
in altri settori dalle stesse ban­
che. L'attività di intermedia­
zione comporterà il riconosci­
mento professionale attraver­
so l'iscrizione in apposito al­

bo e ciò vale sia per gli ope­
ratori delle Sim che per quelli 
delle banche L'albo è tenuto 
dalla Consob 

La nuova legge prevedere 
anche un sistema di controlli 
aflidato in parte alla Consob 
(per quel che nguarda gli ob­
blighi di informazione, corret­
tezza regolarità delle nego­
ziazioni di valori mobiliari) e 
alla Banca d'Italia per quanto 
concerne la stabilità patrimo­
niale e 1 flussi finanziari. Al 
ministero del Tesoro è stata ri­
servata l'emanazione dei re­
golamenti predisposti dalla 
Consob per determinare le 
modalità di contrattazione dei 
titoli quotati in Borsa o am­
messi al mercato ristretto 
avendo riguardo alla natura 
dei titoli e ai volumi abituati 
trattati nonché le modalità di 
contrattazione dei titoli non 
quotati o non negoziati nel ri­

stretto che formino oggetto di 
negoziazione abituale per as­
sicurare corrette/za nella for­
mazione dei prezzi e nel com­
portamento degli intermedia­
ri Sempre lei Consob è chia­
mata a predisporre i regola­
menti che dovranno indicare 
le disposizioni per l'organizza­
zione e ti funzionamento dei 
singoli mercati anche per 
quanto concerne le strutture 
informatiche e telematiche 
necessarie. 

Alla conclusione dei lavori 
della commissione Finanze si 
sono registrati soltanto com­
menti positivi (dal relatore al 
ministro del Tesoro al presi­
dente della commissione stes­
sa). Per il Pei, Alfio Brina ha 
definito «proficuo» il lavoro 
delle ultime settimane e delle 
ultime ore. «Il testo - ha ag­
giunto Brina - accoglie gii 
orientamenti scaturiti da un 

dibattito molto aperto tra 
maggioranza e opposizione 
Ci sono aspetti soprattutto 
tecnici, che chiedono nuovi 
affinamenti e a questo si prov­
vedere in aula» Per Filippo 
Cavazzuti (Sinistra indipen­
dente) si tratta «di un pnmo 
importante passo per dotare 
anche il mercato mobiliare di 
una normativa simile a quella 
europea La poltfunzlonalita. 
li conflitto di interessi e la 
concentrazione degli •affari in 
Borsa sono ì temi maggior­
mente innovativi del disegno 
di legge. Sono anche i temi -
ha aggiunto Cavazzuti - sui 
quali di più si è impegnata 
l'opposizione di sinistra tro­
vando un fertile terreno di 
confronto nella maggioranza 
e' nel governo, Si poteva (are 
di più regolamentando le atti­
vità invece dei soggetti e ciò 
avrebbe garantito maggiore 
incisività alla stessa legge». 

Marco tedesco 
Forte ripresa 
col rimpasto 
di governo 

Sui mercati valutari di New York le quotazioni del dollaro 
hanno registrato, in apertura della giornata di acambi di ie­
ri, un forte nbasso nspetto alta chiusura del giorno prece. 
dente Per quale motivo7 Gli operatori hanno osservato che 
la brusca caduta del dollaro nei confronti del marco tede* 
sco era coincisa con l'annuncio, dato dal cancelliere tede-
sco Helmut Kohl, della sostituzione del ministro delle FI-
nanze Gerhard Stoltenberg con il leader bavarese del parti­
to democratico cristiano Theo Waigel 

Il presidente dell'Istituto 
mobiliare italiano Luigi Al­
euti getta acqua sul fuoco 
della polemica dopo lo stop 
di Fracanzapi all'Ipotesi di 
accordo tra il Banco dj Ro­
ma e l'Imi Aleuti è perento-

M B M ^ M M H a M w ^ c M i no- «Non esiste nulla.. No­
nostante l'Iti abbi* Inviato 

un telex alla Consob, Arcuti assicura che «tutto è in aria e 
c'è ancora molto da discutere Ho letto Fracahzani, non si 
parla dell'Imi è una telenovela» 

Vittorio Ghidella ha definito 
l'acquisto del SS per cento 
della «Graziano trasmissio­
ni» della finanziaria Irhic. La 
Graziano è il maggior pro­
duttore italiano di ingranag­
gi e gruppi per la trasmissi» 
ne-moto e, per l'89, prevede 
un fatturato di 17S miliardi 

di tue Ghidella si affianca agli attuati soci, la famiglia Rossi 
(35 percento) e la Sige, gruppo Imi (10 percento) 

l'S d i L O I l d r a In un anno e mezzo di attivi­
tà assicurativa in, Italia, i 
Uoyd s di Londra hanno già 
raccolto oltre 14 miliardi di 
lire, e viaggiano ad un tassò 
di crescita superiore al SO 
per cento- sona I dati spie­
gati dal presidente Lawren­
ce Murray, il quale ha an­

nunciato la prossima apertura di un ufficio a' Milano offre a 
quello già operante a Roma Obiettivo dichiarato: «La pene­
trazione nel mercato italiano, la realizzazione di buoni pro­
fitti senza sconvolgere il panorama assicurativo italiano» 

Ieri il pnmo incontro Ira i 
sindacati confederali e il mi­
nistro per la Funzione pub­
blica Paolo Cirino Pomicino 
sui contratti del pubblico 
impiego £ stato risolto il 
problema delle code con-

t ^ t x i M M H i i M B M trattualf, ovvero l'appiicazlo-
ne dei nuovi profili profes­

sionali con i relativi adeguamenti degli stipendi: il ministro 
ha inviato un .telex- al Tesoro per sbloccare l'operazione 
Quanto costerà7 «Ora è difficile valutare la spesa finale,», ha 
risposto Cinno.Poniicino. Soddisfatti i sindacati: «Abbiamo 
sgombrato il campo da equivoci che potevano npercuoterSi 
negativamente sul rinnovo contrattuale», ha commentato 
Giuwppe Lampis degli statali Cgtl 

Il presidente di Montefibre 
Giuseppe Bcncini ha preci­
salo len gli orizzonti pro­
grammatici dell'intesa nel 
settore delle fibre tra Enl-
mont e II gruppo Snla. Si 
tratterebbe di un effettivo e 

• M i M M H t a i i i i t a reciproco scambio di im­
pianti, clienti, kndw how e 

perfino di personale di vendita, iteli ambito dì una concor­
de suddivisione di competenze ad Enimont spetterà l'acri­
tico e il poliestere, mentre nylon e acetato passeranno alla 
Snia Non si tratta, 6 stato precisato, di una fusione tra le 
due società 

Montedison si fa più pru­
dente riguardo alla nascita 
di EmmonL 1 nlardi nell'ap­
provazione della legge sugli 
sgravi fiscali stanno causan­
do rallentamenti nel proces­
so di integrazione delle so-

M » « m i « i i H i » M H cieta Oggi l'assemblea di 
Montefibre, dopo aver ap­

provato il bilancio '88 chiuso con utili per 22 miliardi (60,3 
nell'87), ha deciso di non procedere alla prevista nomina 
in consiglio di amministrazione di Salvatore Luciano, din-
gente della Emchem Fibre la nomina rientrava in un pro­
gramma di scambio di manager dei due gruppi 
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